
p Interrogazione n. 340
presentata in data 1° ottobre 2001
a iniziativa del Consigliere Viventi
“Piano di sviluppo rurale (PSR) 2000/2006, Misura A: Investimenti nelle aziende agricole”
a risposta orale

Il sottoscritto Consigliere regionale Luigi Viventi Presidente del gruppo CDU,
Premesso:
che a seguito dell’emanazione dei bandi relativi al piano di sviluppo rurale 2000/2006, nella Misura

A “Investimenti nelle aziende agricole”, sono pervenute numerosissime richieste di finanziamento;
che, per tale misura, la disponibilità finanziaria relativa alla prima scadenza prevista dal bando,

ammonta a 27,59 milioni di Euro (circa 53,4 miliardi di lire);
Considerato:
che con questa prima trance di finanziamento si intende finanziare le domande pregresse,

presentate dagli aventi diritto nell’annualità 1998, per ottenere i finanziamenti previsti dal regolamento
CE 950/97;

che con tale operazione la già esigua dotazione della “misura A” viene ulteriormente assottigliata,
per cui solo poche domande di finanziamento, tra quelle presentate, potranno essere soddisfatte;

che occorre mantenere la programmazione finanziaria prevista nel PSR, per gli anni successivi, per
non vanificare tutto l’impianto programmatorio dello strumento, almeno fino alla verifica prevista nel
2003;

che è estremamente scorretto, modificare le dotazioni finanziare al momento della pubblicazione
delle graduatorie, ritenendo la cosa fattibile esclusivamente per le scadenze degli anni successivi
coinvolgendo tutto l’impianto del PSR;

Rileva:
che tale situazione è dovuta principalmente al fatto che nel PSR la Giunta regionale ha evitato di

fare scelte programmatorie, disperdendo i finanziamenti in ben 20 misure (di cui solo 12 attivate con i
bandi) sulle 22 possibili;

che la massiccia presentazione delle domande è da attribuire ad una non corretta pubblicizzazione
dei bandi da parte della Giunta regionale, con promesse di finanziamenti faraonici del tutto inesistenti;

Appreso inoltre:
che le domande di finanziamento relative alla suddetta Misura A, per mancanza di direttive precise,

da parte del servizio agricoltura, hanno ricevuto trattamenti differenti;
che a seguito di questo fatto alcune domande incomplete della documentazione prevista sono

state fatte regolarizzare, mentre altre sono state giudicate inammissibili;
che con la del. giunta reg. n. 1733 del 24 luglio 2001 la Giunta regionale ha deciso di emanare delle

disposizioni aggiuntive, diversificando l’inserimento in graduatoria a secondo se le domande sono
state presentate complete o meno;

Ritenuto:
che non dovrebbero sussistere discriminazioni, fra le domande di finanziamento, pervenute incom-

plete e quelle giunte complete, se era previsto nei bandi che le prime potessero essere regolarizzate,
nel qual caso occorre riammettere anche quelle scartate per incompletezza; viceversa se tale
operazione non era contemplata, dovrebbero essere scartate tutte le domande presentate con
documentazione incompleta;

che l’istruttoria delle domande deve avvenire in maniera uniforme su tutto il territorio regionale;

INTERROGA

il Presidente della Giunta regionale per conoscere:
1) quali sono le azioni che la Giunta regionale intende intraprendere perché sia rivista la modulazione

finanziaria dell’intero PSR per gli anni futuri, da concertare con i soggetti interessati e la 3a

Commissione consiliare permanente, giudicando impossibile e, come già detto, scorretto modifica-
re il finanziamento di una sola misura specifica nel momento dell’approvazione delle graduatorie,
esclusivamente perché le domande presentate sono numerose;

2) quali misure intende adottare per risolvere il problema descritto nelle premesse, a proposito della
disparità di trattamento riservato alle domande presentate.


